
SENTENZA 26. 9. 1990 — CAUSA T-139/89 

Dato che non è contestato il fatto che l'i
niziativa del reclamo provenga dal dipen
dente che ne ha anche definito la portata, 
prova di un formalismo del tutto ecces
sivo, privo di fondamento giuridico e in
compatibile con il senso della giurispru
denza, pretendere che il dipendente sot
toscriva il reclamo redatto dal suo difen
sore. 

2. Il difensore che assiste o rappresenta una 
parte non deve presentare una procura in 
buona e debita forma salvo far valere tale 
potere in caso di contestazione (v. sen
tenza 16 febbraio 1965, Barge/Alta 
Autorità, causa 14/64, Race. 1965, pag. 
64). 

3. Poiché le disposizioni relative al riporto 
dei giorni di congedo ordinario di un 
anno civile all'anno successivo non preci
sano affatto in quale modo e in quale 
momento debba essere fornita la prova di 
« ragioni imputabili ad esigenze di servi
zio » che giustificano un riporto di con
gedo superiore a dodici giorni, una con
testazione relativa a tale riporto non può 
avere altro oggetto che l'esistenza di ra
gioni di tale ordine. 

4. L'amministrazione non può far valere as
senze non contestate per malattia di un 
dipendente per ritirargli il completo godi
mento del suo congedo ordinario. 

SENTENZA DEL TRIBUNALE (Terza Sezione) 
26 settembre 1990* 

Nella causa T-139/89, 

Gabriella Virgili-Schettini, già agente temporaneo del Parlamento europeo, resi
dente a Mamer (Granducato del Lussemburgo), con l'aw. Vie Elvinger, del foro di 
Lussemburgo, con domicilio eletto in Lussemburgo presso lo studio di quest'ul
timo, 4, rue Tony-Neuman, 

ricorrente, 

contro 

Parlamento europeo, rappresentato dai sigg. Jorge Campinos, giureconsulto, e 
Manfred Peter, capo divisione, in qualità di agenti, con domicilio eletto in Lussem
burgo presso il segretariato generale del Parlamento europeo, Kirchberg, 

convenuto, 

* Lingua processuale: il francese. 
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avente ad oggetto l'annullamento della decisione del convenuto Io febbraio 1989 
con cui si rifiuta alla ricorrente la compensazione di 75 giorni di congedo non 
usufruiti al momento della cessazione del servizio, 

IL TRIBUNALE (Terza Sezione), 

composto dai signori A. Saggio, presidente, B. Vesterdorf e K. Lenaerts, giudici, 

(motivazione non riprodotta) 

dichiara e statuisce: 

1) La decisione del Parlamento europeo Io febbraio 1989 è annullata in quanto 
essa riguarda il riporto dei giorni di congedo ai sensi dell'art. 4, primo comma, 
dell'allegato V dello Statuto. 

2) Il Parlamento europeo verserà alla signora Gabriella Virgili-Schettini un'inden
nità di compensazione corrispondente a 27 giorni di congedo non usufruiti il cui 
importo sarà determinato in conformità alle disposizioni dell'art. 4, secondo 
comma, dell'allegato V dello Statuto. 

3) Il ricorso è respinto per il resto. 

4) Il Parlamento europeo è condannato alle spese. 
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